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ALLE AZIENDE ADERENTI  
AL GRUPPO ITALIANO TUBI  
E ANIME IN CARTONE 
 
Milano, 08 Marzo 2022 

 
OGGETTO: costi energetici “fuori controllo” 
 
come ben saprete, la filiera della carta è reduce da ormai due anni in cui gli effetti della 
pandemia hanno reso estremamente difficile l’operatività del nostro business a tutti i livelli. 
Siamo riusciti tutti insieme a dare continuità alla produzione e alla commercializzazione dei 
nostri beni cercando di limitare, dove possibile, l’impatto dell’aumento dei costi. 
 
Oggi siamo purtroppo chiamati a fronteggiare un altro grosso elemento di incertezza dovuto 
all’attacco russo in Ucraina. 
 
A causa di questa escalation militare, il nostro settore, negli ultimi giorni sta registrando una 
fortissima tensione dal lato approvvigionamenti a causa dell’aumento incontrollato del “gas”. 
Il conflitto nell’est Europa sta rendendo il processo di produzione della carta cosi costoso da 
cambiarne drasticamente la natura del rapporto commerciale con le nostre cartiere fornitrici. 
E’ una situazione senza precedenti e coinvolge tutti gli attori della filiera. 
 
Le cartiere di riferimento, energivore per natura, sono molto esposte a tali aumenti al punto 
tale da considerare il fermo produttivo in caso di mancato adeguamento delle quotazioni.  
 
È in atto una escalation inflazionistica senza precedenti sostenuta da una carenza di offerta 
su prodotti “necessari” come grano, mais, prodotti ferrosi e prodotti chimici.  
 
Stiamo quindi nuovamente attraversando un periodo di forte difficoltà nella gestione del core 
business per dinamiche ancora una volta totalmente “esogene” alle nostre sfere di influenza. 
Quello che vogliamo chiedervi è di continuare a darci fiducia camminando insieme attraverso 
questo momento che non ha precedenti.  
 
Auspichiamo che possano cessare presto i combattimenti per dare spazio ad un tavolo 
negoziale che abbia la volontà di chiudersi con un accordo, in modo che tutti i soggetti 
coinvolti possano tornare a vivere come prima. 
 
Distinti saluti, 

 Emanuele Redaelli 
 Presidente GITAC 
 


